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Udine a domicilio e in 
tutto il Regno lire 16. 
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giungere le maggiori spese 
postali — semestre e tri- 
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INSERZIONI 


Le inserzioni di annun» 
zi, articoli comunicati, ne- 
crologie, siti di ringri 
mento, eco, si ricevono uni- 
camente presso l'ufficio di 
Amministrazione, via Sa- 
vorgnana n. ii, Udine, — 
Lettere non afirancate non 
ai ricevono nà ei restitui- 
scono manosoritti. 
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Il disastro appare 


Le accoglienza: delle popolazioni 


Monteleone, 12, — Il primo paese vi- 
aîtato del Re nel pomeriggio di ieri fu 
Briatiao ove essendo giunta preceden 


‘+ temente la notizia del suo arrivo tutto 


il popolo lo aspettava all’ingresso del 
paese. Il Re dovette scendere dall’au- 
tomobile e proseguire a piadi fino al 
chilometro 180 davanti all'abitato tra 
la folla che lo acclamava a lo ringra- 
ziava di essersi ricordato del suo popolo 
nel momento della sventura. 

Ml Re come altrove si faca condarre 
ai posti della maggiore rovina, chiese 


informazioni circa i feriti. e circa la 


situazione delle famiglia dei morti, Il 
Re prosegui poscia a San Leo che è la 


} frazione del comune di Biatico più ro- 


vinats. Quivi ancora giacevano insepolti 
dei cadaveri che vennero chiusi nei 


foretri, 


Da San Leo il Re sì recò a San Co- 


i stantino quindi a Zungri. Quivi l'auto- 


mobile causa la strada ridotta in pos- 
simo stato non potò proseguire mal 
grado l'abilità dello chaufeur. Il Re 
son il seguito percorse ciraa due chi. 
lometrî a piedi. La popolazione ora ag- 


# corsa con bandiera incontro al Re che 


invitò 1 più vicini ad accompagnarlo, 


i Aleuni rigordarono di essere stati sotto 


gli ordini del Re @ nella divisione 0 
nel corpo di armata comandati susces- 


i sivamente dal Sovrano quando era Prin- 


cipe di Napoli. Accennarono a qualche 
fatto speciale per autenticare il ri- 
cordo. 1 Zungresi commossi della gor- 


! diule sffabilità del Re lo salutarono 


alla sua partenza con'indeserivibile en- 
tusfasmo, 

Il Re da Zuagri desiderava recarsi 
a Pargheglia ma essendosi fatto notte 
rinviò la visita ad altro giorno. Fece 
dirigere l'automobile a Tropea anora=iv 
di attraversarla inosservato; invece la 
cittadinanza con il vescovo e il sindaco 
alla ‘testa lo aspettava, ne circondò la 
vettura acslamandolo. 

Il Re discese alla Marina sempre se- 
guito ed acclamato dalla popolazione 
6 si imbarsò nell'yacht «Jela » pro- 
mettendo di ritornare a Tropea. 
Ferraris seli sul treno per ritornare 
a Monteleone. Alla stazione di Par- 
gheglia trovò la popolazione che aspet- 
tava ancora il Re. Il sindaco annunziò 
al ministro che fra le magerfe si trovò 
una bambina ancora viva:dopo 70 ore! 
Il ministro ritornò a - Monteleone 
giungendovi alie ore 10. Stamane re- 
sterà. qui per regolare la “visione del 
lavori e disporre circa le opere urgenti. 
Il Re continuerà le visite da solo: nel 
pomeriggio, Ieri un dentinato di carri 
tirati da buoi trasportò continuamente 
tavole e travi per costruire delle ba- 
raoche, Si segnala uno strano fenomeno 
che dopo il terremoto le fontane di 
Piscopio disseccarono; quelle di Sant 
Onofrio invece rigurgitarono, Le acque 
del torrente Pavauo diventarono così 
calde che è impossibile guadarie. Nella 
vallata dei fiumi di Messina e Metramo 
si vide zampillare l’acqua come se la 
vena del sottosuolo si fosse rotta. - 
Sul viaggio del Re si hanno questi 
altri. particolari caratteristici ed inte» 
ressanti: 

Mentre il Re si dirigeva a Zangri 
molti contadini incoraggiati dalla cor- 
dialità del Re si misero ad accomodare 
la strade chiedendogli sousa per ii ont- 
tivo stato di essa ed incolpandone l’in- 
curia dell’ammibistrazione municipale. 
I contadini pariavano al Re come a 
persona di grande confidenza cercando 
di usare la lingua italiana e chia- 
mandolo ora Re ora Signora Maestà, 
Il Re per farsi comprendere iatercalava 
ogni tanto nel discorso qualche purola 
in dialetto napoletano. 

Alle 45 mentre il Re faceva colazione 
venne avvertito di una scossa di terre- 
moto per il fragore di una tettoia di 
zinco, dalla stazione di comando. Tuiti 
i muri si sono aperti ; le arcate presen= 
tarono nuove crepe. I pavimenti sono 
spezzati. 

La ssossa di oggi fece cadere altre 
pareti. Il Re uscendo prima di montere 
în automobile si fermò a visitare la 


I mugicipli che danno 


La visita del Re in Calabria 


sempre più grave 
è quelli che non denno 


disastro endava dicendo al suo seguito: 
« Che rovina, che rovina! Ogni imma. 
ginazione non raggiunga la realtà ». 


Il Re a Parghelia 


Monteleone, 12. — Il Re dopo girato 
stamane a bordo del « Yela » intorno 
allo Stromboli, sbaraò alle ore 5 a Par- 
ghelia. IL Ro si intrattenne circa un'ora 
fra le magorie facendosi mostrare i 
luoghi più dauneggiati, indi si rimbarcò 
@ partì par Nicotera ove lo attendeva 
l’automobile. Il Ra visitò in autoinobile 
tutte le piacole borgate dei dintorni e 
da una di esse face telegrafure perchè 
fuss0 inviato subito a Santa Venere del 
pane. Il Re sì recò quindi a Triparni 
ove anche stamane durante la visita 
reale pracipitavano qua e là aleuni muri 
pericolanti. Il Re ritornò a Porto Ve- 
nera alle 12.20. Alle 15 riparti 001 mi- 
nistro Ferraris in automobile per Pizzo, 
Filadelfia e Maida. Il Re riparte stanotte 
per Catanzaro, 

Il Re vivamenta acclamato dalla po- 
polzzione attraversò Pizzo diretto a Fi- 
ladelfia ove si trattenne brevomente 
perchè qui i dauni sono relativamente 
lievi. Ritornò quindi 8 Pizzo ove si 
fermò a vedore il castello in cui si fu- 
cilò Murat, che è danneggiato. 

Il Re ricevette lo autorità ritornando 
al porto di Santa Venere alie 19, 


L'offerta della Regina 

Roma, 12. — S. M. îl Re con tele- 
gramma di stasera all'on. Fortis presi- 
dente del Consiglio ha messo a sua di- 
sposiziono a nome di S. M, ja Regina 
la somma di lire 50.000 da impiegarsi 
por collocare presso famiglie ed istituti 
i più indigenti fra gli orfani rimasti 
senza nessun appoggio in seguito al di. 
sastro causato dal terremoto nella Ca- 


labria, . 
"du Ibuve —u 


Catanzaro, 12. — Ieri sera si sparso 
fra la popolazione la voce che stanotte 
sarebbero avvenute fortissime soosso di 
terremoto più violente della prima, La 
popolazione fu presa da un paniso în- 
desarivibila e ‘si riversò sulla strada 
trasportando i materassi o coperte onde 
dormire all'aperto. Furono arreststi Ì 
propalatori della notizia che benchè 
smentite, agita ancora. la popolazione ; 
le piazze sono trasformate in accam- 
pamenti. . 

Dai dintorni giungono notizie di 
tristi episodi. Ajello è ridotta ad un 
mucchio di macerie da cui si sono 
estratti 26 morti e 200 feriti che eb- 
bero subito cure premurose. La popo» 
lazione è allarmatissima. 

L'ufficiale postale de Dominicis coî 
suoi quattro figli rimase schiaaciato fra 
le rovine. La moglie salvatasi è fm- 
pazzita ! 


Là si muore di fame! 

Telegrafa Barzini: 

Qui intorno si muore di fame e di sete; 
i soccorsi, per quanto alacremente por- 
tati, non bastano; manca il pane ai sani, 
la carne ai feriti, manca l’acqua, manca 
il ricovero ai morenti. Intorno ai paesi 
una lugubre folla dolente si accascia; vi 
sono ventimila persone che perderono 
tutto, che non hanno neppure recipienti 
per andare alle fonti ad attingervi; sono 
silenziose moltitudini che non possono 
staccarsi dalle rovine delle loro case, 
dove i csri moricono e che stordite, a- 
spettano senza forza quegli aiuti che non 
arrivano mai, 


La legge per la Calabria 


Roma 12, — Stamane isi è riunito 
a Palazzo Braschi il Consiglio dei mi- 
niîstri e si oscupò di altri provvedi 
menti in favore della Calabris, donde 
giungono notizie sempre più gravi sul- 
l'entità dei danni, Il Governo presen- 
terà alla Camera un apposito disegno 
di legge. i 

Il Re, al ritorno dalla Calabria, si 
reéherà a Racconigi, ripartendo poi in- 
sieme con la Regina per Genova. 


Soltsoizoni, spettacoli, cotte 


Alla capitale 
Roma, 1. — Sli operai della mant- 
fattura tabacchi di Roma hanno chiesto 





staziona di Monteleone. Si dice che il 
Re tornando dalla visita al luogo del 


al:ministro delle finanze il permesso di 
| lavorare domenica prossima 417, dichia» 


rando di voler rilasciare le paghe loro 
spettanti a favore dei danneggiati dal 
terramoto. 
Il ministro Maiorana è lieto di acsor- 
dare il chiesto permesso. 
Eoco le offerta pervenuta oggi al Mi. 
nistero dell’ iaterno: 7 
Dalla Regina madre L. 10000 
Dal Duca d'Aosta » 6000 
Generale di San Marzano » 2000 
Comm. Philipson » 2000 
Città di Trieste » 10000 
Giunta munie. di Salerno » 5000 
Giunta munie. di Venezia » 3000 
Giunta munie, di Bari » 2000 
La Tribuna ha raocolto finora 22945 
lire, il Giornale d’Italia 8897, l'Avanti 
41341, il Alessaggero 1589; 
Il console d’Italia a Lione ha inviato 
a Catanzaro L. 1000. 
Il cardinale Prisco ha spedito al car- 
dinale Portanova araivessovo di Reggio 
* L. 1000 quale suo contributo personale 
per essere elargito af danneggiati. 


TRIESTE NOSTRA 

Ci sorivono da Trieste, 12: 

A costo di provocare nun altro comu: 
nicato del Fremdenblatt dico e ripeto: 
Trieste nostra, nostra italiana, ei giorni 
tristi e nei lieti, ora 6 sempre, malgrado 
ogai violenza straniera ed ogni vigliac- 
cheria nostrale, Un suluto a Trieste, che 
fece quanto non fecero tanti comuni del 
Regno e (/ra questi, ci dispiace dire, è 
anche Udine ove si attendono più precize 
informazioni! N, d, R.). 

Oltre l’invio di 10.000 lire del comune 
si aperse una sottoscrizione che ha già 
fruttato 20 mila lire. Onore a Trieste 
nostra ! 


La riunione dei comitati milanesi 
1 Gogceti dll cati di Toni 

Milano, 12. — AI Municipio si ra 
dunò numerosissimo il comitato gene- 
ni sitdine pel soccorso ai colpiti 
al terremoto. Vi ini li 
tori enti Menatimani nere a pento 
na Amenta 

îl Sininco annunciò che si raccolsero 
oltre 100,000 lire: la Cassa di Risparmio 
ne' dette altre 118,000. Si impegnò una 
discussione sni concetti affasciati da 
Turati perchè i fondi sieno erogati son 
moderni criteri di previdenza sociale 
danno possibilmente la vita ad un isti. 
tuto durevofe inteso ad integrare i prov- 
vedimenti statari per l'elevazione ego» 
nomica del Mezzogiorno. 

Iatanto quella povera gente morirà 
di fame, 





A Torino 

Torino 12. — Le sottoscrizioni con- 
tinuano, La Gazzettia del Popolo in tre 
giorni ha raccolto circa 11,000 lire; 
la Stampa oltre 2,000. 

Ancora il sindaco prepara soccorsi. 

A. Genova 

Genova, 12. — Continuano le sotto» 
sorizioni dei giornali cittadini con esito 
ecdollente. 

Il Secolo XIX ha raccolto in due 
giorni lire 4,200, Il Caffaro lire 2,500; 
ancha il Lavoro il Corriere di Genova 
ed il Cittadino hanno aperto sottoseri- 
zioni, 

Diverse società sportive organizzano 
spettacoli di beneficenza. La Cassa di 
Risparmio ha foviato alle deputazioni 
provinciali di Reggio, Catanzaro e Co- 
sonza lire 1,000 ciascuna. 

Sampierdarena il Municipio ha 
deliberato lire 2000, 

La Deputazione Provinoiale ha votato 
un: credito di 10,000 lire. 

La sottoscrizione cominciata îeri per 
i danneggiati alla borsa ha raggiunto 
finora la somma di lire 20,000, 


Dappertutto 

Non c'è grande e piccola città, non c'è 
borgata, ove non si siano formati centri 
per raccogliere i soccorsi ai fratelli di Ca- 
labria, Sursum corda: in alto i cuorî per 
la fratellanza, per la solidarietà umana, 
E shei soccorsi giungano in tempo e che 
non si perdano i giorni a discutere! 


Offerte di Banche francesi 

Parigi, 12.— Il Consiglio d'Ammint- 
strazione della Bano di Parigi e dei 
Paesi Bassi votò 5000 fr. a favora delle 
vittime del terremoto delle Calabrie. 
Liste di sottosorizioni furono aperte 
dalla cancelleria dell'Ambasciata d' Ita- 
lia. e dalle sedi dello Assogiazioni ita- 

|-Mane a Parigi, 


Un'altra scossa a Messina 

Messina 11, — Ieri all'1,7 pom, ci 
fu un’altra scossa di terremoto più de- 
bole delle precedenti. Crollò il tetto 
della souola aivica. 


Lo condoglianaa dell'imperatore Poaneeso Giuseppa 
Vienna, 12, — I giornali resano che 
1 imperatore Francesco Giuseppe ha te- 
legrafato a re Vittorio Emanuele espri- 
mendogli le sue condoglianze per la 
catastrofe nell’ Italia meridionale, 
Un’ iniziativa a Vienna 
Vienna, 12, — L'Ezxport-Vercin au- 
striaco esorta a mandare soccorsi ai 


danneggiati dal terremoto in Calabria, 
© in 


Una catastrofe nel Giappone 


La nave “Mikasa ,, colata a fondo 
CINQUECENTO E NOTANTANOVE VITTIME 


Tokio, 12. — li Miotatero della Ma- 
rina aonuozia che la nave Mikasa 
prese fuoco a mezzanotte. Le fiamme si 
propagarono al deposito delle munizioni 
a poppa producendo una espyosione în 
seguito alla quale si aperse una falla 
d’acqua sotto la linea di immersione. 
La nave affondò: vi sono 589 vittime 
compresi gli equipaggi di altre navi che 
Si arano recati a soccorrere il Mikasa, 


Il gabinetto giapponese 
non si dimette 

Tokio 12. — Conformemente all'uso i 
ministri dichiararono ufficialmente al 
Mikado la loro impotenza a mantenere 
l'ordine in condizioni normali e la neces- 
sità di mantenere lo stato d’asgedio nella 
capitale a causa dei recenti disordini. 
Domandarono al Mikado se, secondo lui 
dovevano conservare il potere, ovvero 
ritirarsi, Il Mikado rispose oggi si mi. 
pistri di rimanere si loro pogti, 


UNA NUOVA PIENA DELLA NEVA 
Pietroburgo 12. — La città è allar- 
Bratiubrd'*usiavizugni avea iti 
Parecchi quartieri bassi già erano in- 
vasi dalla acque, Alla sera le acque co- 
minciarono & decrescere. 


Un duplice attentato a Peterbofî? 

Bouliguine salvo, Sacharoff ferito 

Parigi, 12. — La Libre Parole dice 
cho l'ambasclatore di Russia ha ricevuto 
ieri sera la notizia di un duplice attentato 
che sarebbe stato commesso a Peterhoff. 
Duo bombe sarebbero state gettate sotto 
le vetture del ministro Bouliguine e del 
generale Sachàroff. La vettura di Bouli- 


guine sarebbe andata in frantumi, ma° 


il ministro non ha riportato che leggere 
contusioni, Sacharoff invece sarebbe 
gravemente ferito, Inoltre vi sarebbero 
33 morti e parecohi feriti. Autore dello 
attentato sarebbero due armeni. 


GLI CRAORI DELLA GUERRA GIVILE 


A BAKOÙ 
La ferocia deli tartari 
L’eroismo d’un armeno 


Vienna, 12. — L’Arbeiter Zeitung ha 
da un armeno faggito da B:ku, dove 
era direttore di una fabbrica e dove fu 
testimonio delle stragi, iî seguenti tor- 
rificanti particolari sul maceilo: 

L’ ecsidio degli armeni fu preceduto 
da una intensa agitazione delle autorità 
fea i tartari, al quali si faceva credere 
che gli armeni meditassero il loro ster- 
minio. Gli armeni, benchè sapessero di 
queste sobillazioni, non oredevano il 
pertoolo così imminente e lo scoppio 
del furore selvaggio det tartari li colsa 
impreparati. Migliaia di tartari fanatici 
persorrevano le vie della città urlando 
selvaggiamente, uccidendo quant! armeni 
incontravano e facendo orribile scempio 
delle vittime prima di finirle. I cada 
veri venivano addirittura fatti a brani, 
Fu un’orgia pazza di sangue al sinistro 
chiarore dei pozzi di petrolio incendiati. 
La polizia prestava mano forte ai mas- 
saoratori, Il capo della polizia di Baku 
facoraggiava persino i tartari esortan- 
doli a mostrarsi uomini sterminando il 
loro « tradizionale nemico ». 

IL ricco armeno Laleih, quando la sua 
casa fu circondata da 500 0 600 tartari, 
telefonò alle autorità di polizia ‘invo- 
cando soccorso, poichè egli ed i suol 
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non potevano opporre che dehole resi- 
stenza, L’orda selvaggia invaso la casa 
del Laleih, Questi, sua moglie 6 i suoi 
sei figli e tutti gli abitanti della casa 
furono trucidati e fatti a pezzi. Eroica 
fu la resistenza del ricco commerciante 
armeno Adamoffî, noto eome il miglior 
tiratore di Baku. Per 3 ore sappa te- 
nere in iscacco migliaia di tartarî, montre 
la moglte ed f figli «gli carioavano i fu- 
cili. Ogni colpo sparato dalla finestra 
stendeva a terra un assalitore, Quaran- 
tasel tartari furono trovati poi colpiti 
a morte 0 feriti. Ma i feroci riuscirono 
fnfine ad appiccare l'incendio alla casa 
@ improvvisamente essa: crollò, seppel- © 
Jondo fra le magerie il valoroso Ada 
mofî. 

Come a Baku, i tartari infierirono 
anche nei villaggi spargendo dovunque 
Îl terrore ed incendiando tutto, anche 
i pozzi di nafta, togliendo così il lavoro 
ed îl pane a 400,000 operai. 

Le autorità hanno bensì di tal guisa 
evitato il pericolo armeno, ma invece 
hanno gettato nuovo olio sul fuoco 
della rivoluzione contro l’aborrito Gc= 
verno. 


PER V'ONITERSITA' ITALIANA A TRISSIE 


Un grande meeting a Trento 
Abbiamo da Trento, 12: 


Ieri sera ebbe luogo un meeting a fa- 
vore dell'erezione di un'università ita= 
liana a Trieste. La maggior parte degli 
oratori attacosrono i deputati Consi a 
De Lugan perchè si mostrarono favo- 
revoli alla fondazione di un’università 
in Trento. Conoî giustificò la sua opi. 
niona. L'assemblea approvò un ordine 
del giorno esprimente indignazione con- 
tro il Conaî ed il Delugan, invitandolt 
ad unirsi ai deputati che chiedono la 
fondazione di un'università in Trieste, 


LI gi guri IDA 
Asterischi e Parentesi 


— La onccagna dei genî incompresi, 

. Pa qualche anno parecchi giornali în- 
generale qualita 1ifvicanao 1 Tewort = 
trattare la stessa: una vera cuccagna per 
tanti genî incompresi, ansiosi di vedere 
la propria prosa stampata, o di poter una 
volta tanto dare libero sfogo alle proprie 
idee, per tanto tempo infruttnosamente 
incubate, Î 

In questo modo il giornale riceve mi- 
gliaia e migliaia di lettere ‘più o meno 
lunghe e così per sette od otto settimane 
non manca il materiale per due o tre co- 
lenno quotidiane, 

I duo argomenti principali della pre- 
sente stagione sono: u Thrittless Wives n 
nel Daily Telegraph 6 u What ie Wrong n 
nel Daily News. i 

Con il primo i lettori e specialmente 
le lettrici disoutono intorno ad un argo- 
mento di alta imporianza domestiva a ciod 
s9 la mogli sono spendereccie od econo- 
miche, se sanno fare le apese e pensare 
si bisogni del marito e dei figli con par- 
simonia ed economia, oppure se sono în- 
‘enpaci ad economirzare 0 se, economiche, 
spendono dalla sarta e dalla modista Î 
risparmi fatti in cucina. 

Un argomento eminentemente popolare 
in oni i mariti francamente deplorano la. 
liberalità delle loro mogli e quest'ultime 
denunziano l’avarizia dei primi, 

L'argomento del Darty Netos è agsai più 
elevato e complesso, Sì tratta di un tema 

logofico e sociologico di prima impor- 
tanza, imperocchè implica un’ indagine 
profonda ed esauriente intorno alla causm 

prima del malessere sociale, economico 6 
morale, 

La raccolta delle lettere del Daily 7e- 
legraph formerà indubbiamente un trat-' 
tato di sconomia domestica importantis- 
simo, dalla spesa del buosto a quella della 
orestaia, mentre la raccolta delle lettere 
del Daily News costituirà un esame cri- 
tico dello stato sociale presonte e delle 
moderne tendenze britanniche, di tanto 
diverse da quelle del primo periodo del- 
l'era Vittoriana, è 

** 

— Sonno... tranquillo. 

La raccontano i giornali americani a 
dobbiamo crederla, Una bambina di sei: 
auni, di Rook-Island, fa una sera cone 
dotta dalla madre a vedere un serraglio 
di belve. Durante la rappresentazione 
scoppiò un gran temporale, 6, siccome 
lo spettacolo si dava sotto una tenda, 
tutti si affrettarono a scappare. Nella 
ressa, la piccola Lucy fa separata dalla 
madre, e questa, per quante ricerche fa- 
cesse, non potò più ritrovarla, 

La piccina era nel frattempo uscita 
all'aperto, ma, spaventata dalla pioggia 
che cadeva a torrenti, era ritornata x 
ripararsi sotto la tenda, Quì uno dei 
guardiani era oconpato a far pulizia nella 
gabbia dei leoni, e, assorto nel avio Jas 











CORI 8 sii 


voro, non vide la piccina, e dimonticò 
poi anche di chiudere la porta della 
gabbia. La piccola Luoy sall i pochi 
gradini che condusevauo a quella, vi 
entrò e in breve si addormentò placida. 
mente fra quattro leoni, due adulti e due 
pioooli. 

La mattina dopo il personal» del ser- 
raglio. ve la trovò, sana e salva. Diffi- 
cile fa soltanto il'liberarla da quella pe- 
ricoloss sitnazione, perchè i leoni non 
volevano più lasciar Budare la loro pro- 
tetta. . 


— Per finire, 

Tra amici, d 

— Ho bisogno duo favori da te! 

— Quali? E 

—: Che mi presti dieci lire e che non 
lo dica ‘a nessuno. 

— Senti, dus piaceri in una volta son 
troppi. Non,lo dirò. a nessuno. 


CRONACA. PROVINCIALE 


Da S. GIORGIO DI NOGARO 
- Seduta consigliare 

Ci scrivono in data 44: 

Il Consiglio comunale si riunì in se- 
duta alle 1b.: ! ‘ 

Con voti unanimi fu approvata la 
somma di L. 100 pér venire iù :s00- 
corso ai danneggiati del terremoto delle 
Calabria, vi . 

La signorina Erminia Mainardi ‘venne 
nominate maestra con 14 voti su 14 
votanti, 

Si approvò pure di concorrere con 
L. 50 alla mostra bovina di Palmanova, 

Venne letta la specifica delle spesa 
per le ultime elezioni ed approvata în 





L'importante argomento sul dazio 
consumo 4906-1910 fu molto discusso 
e dibattuto: ma non si presa alcuna 
deliberazione. E° stata decretata la s0- 
Bpensiva e incaricato il sindaco di per- 
suadere i comuni limitrofi ad accettare 
il consorzio în ‘economie, al quale pare 
siano contrari, 

Da CODROIPO 
Dimissioni del Sindaco di Camino — 

Un fanciullo’ sconosciuto — Arre- 

sto: di due zingari 

Ci sorivono in data 14: 

Il signor Francesco Stroili, sindaco 
di Camino di’ Codroipo, si è dimesso, 

‘© senza motivazioni di sorta, 

I Consiglio comunale nella ‘seduta 
di giovedì 7 corr. le ha accettate con 
voti 8 favorevoli e 4 contrari. 

#% 


Un fanciullo, sconosciuto che vagava 
per queste campagne, fa dai carabinieri 
fnvitato in csserma, — *.. >» : 

Il fanciullo interrogato’ rispose di es- 
sere dî Cordovado e di dsséra faggito 
dalia famiglia in seguito a maltratta» 
menti sofferti dai genitori, 

di LARE 








Da CIVIDALE — 
La cattedra ambilante. di agricol- 
@'-- Per i nostri fratelli sven- 





turati, 
Gi sérivono-in data 12: A 
Siamo. in. grado di, poter' ‘assicurare 
che la cattedra ambulante d'Agricol- 
tura, con tanto .calore .propugnata dal 
gav. Domenico Rubini o appoggiata dai 
municipi e: da tutte le persone fntelli» 
genti sta-por diventare un fatto!reale, 
anzi ‘possiamo dire che comincierà a 
funzionare dol prositttio” gennato, ©’ 
i DANICNIR i RTRT 
Nel Collegio Nazionale oggi si.è fatta 
una colletta, a favore de nostri fratelli 
calabresi, Domanl: sorgerà :un-Conitato 
per raccogliere offerte fra i “cittadini, 
Vi nformerò ‘meglio di tutto un-a 
tro giorno.: * se de 
STA ante na 
si 1 Giornale di Udine (12) 


LA VENDETTA DI LIDI 


io: 











Bisognava passare ‘dinanzi Girani, 
per andarsene, «Egli guardò ancora co- 
Tui che aveva uociso, come se sperassa 
ottenere dalla - morte, quello che gli 
aveva rifiutato il vivente. Disteso, le 
mani ‘ripiegato sul’ petto, como per pre- 
gare, ‘Îl marchese, calmo, 6 meno pil: 
lido di quando agonizzava, serabrava 
sorridere al suo eterno soguo, 

Ploernò si eurvò lentamente, face un 
negno..di crote ‘e si ‘allontanò. 

Una volta nella casa indossò il man» 
tello ‘prese’ la “sciabola ‘ poi, uscendo 
nella via inormordi” 

— Quello cli hon ho saputo da lai, 
bisogaGrà bone che lo sappia da 2850) 

«01 IL De 

La famiglia San Giorgi è originaria. 
dalla Martinica. Sotto Luigi XVH,.{l ca- 
vallera di San. Giorgi luogotenente di 
vascello, fu sbarcato al Forte di Francia 
dal suo ammiraglio, ed ebba'a coman- 
dare la cittadella che difende la città. 
Cadetto della famiglia, meglio trattato 
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Da REMANZACCO 
Scoperta di cassa umane 

Gi sorivono in data 44: i 

Gio. Batta Zuiano volendo eseguire 
aicuni lavori in una casa, da lui eredi. 
tata mesi fa, face fare degli scavi a 
pianoterra. = 

Subito dopo i primi colpi di piccone 
vennero in luce, un femore, degli stin- 
chi, dei teschi umani. 

Dall'esame dei teschi, pare assodato 
che abbiano appartenuto ad uomini sul 
fior dell’atà, perchè conservano ancora 
tutti i denti. 9 

La scoperta ha sollevato în paese di- 
sparati commenti. Probabilmente, il fatto 
deve risalire all’epoca dell'invasione 
francese. Forse alcuni soldati di Napo- 
leone, uccisi, ia qualche acorreria, sa- 
ranno stati dai loro uaeisori sepolti ivi 
allo scopo di sviarne le traccio ed as- 
sicurarsi l’impunità. 

Pa PORDENONE 
Ur contadino morso da una vipera 

Gi sorivono in data 14: 

Il contadino Antonio Basso di Corva. 
(Azzano X) formattina tigliando l'erba, 
scorse un picsolo rettile. 

Con sangue freddo ammirabile gli 
dette un eolpo di falce dividendolo a 
metà, ma la parte anteriore del rettile 
nello spasimo dell’agonia si stttoreigliò 
attorno alla tibia mordendolo forte- 
mente. 

Il Basso sî'senti quasi mancare e 
chiamò aiuto. Raccolto venne traspore 
tato ad Azzano dove gli venne fatta 
una prima medicazione, me perdurando 
i sintomi di furta sonnolenza, venne 
d'urgenza acsompagnato in questo ospi- 
tale, Il suo stato non è grave, 

Da PALMANOVA 
La « Carmen n al Sociale - 
Ci sorivono in data il 


Venne pubblicato il manifesto per 8 
rappresentazioni în abbonamento della 
Carmen che verrà data nei mesi di 
settembre ottobre al teatro sociale 
« Gustavo Modena ». 
Elenco ‘artistico: Campofiore Matilde, 
prima donza mezzo soprano; Sanfllippu 
Ecnesta, soprano; Carlini Cnio, -primo 
tenore: Silvestri Carlo, primo baritono; 
Volponi Autonio, primo basso. 
Maestro consertatore e direttore di 
orchestra Augusto Poggi. 
La prima rappresentazione avrà luogo 
la sera. di sabato 16 settembre ore 8 e 
un quarto. Pon 
Da SACILE - 
Per il XX settembre .— Per i dan- 
neggiati dal terremoto 
Il cav. prof. Da Casagrande comnà. Au-' 
tonîo lavora peralià sia ricordata la data 


'enteggiamenti di beneficenza. 
Edel 


i danneggiati dal terremoto ottenne fino 
ad ora 500 lire di sottosorizioni. 





Iltalefono del Giornale porta il n. 1-80 


Bollettino meteorologico 
Giotno 13 settembre are 8 Termometro 19.9 
È tte 15,4 Barometro 754 
lello Vento: N. 0. 
feri: Bello 
raperatura inassima: 209" Minima 17 5 
2.79 Acqua caduta ml. 






* _Tl nqoro presideato del tram a vapore 
Il Consorzio del tram a vapore Udine 
$. Daniele elesse ‘ieri a presidente il 
‘ cav. Antonio Cedolini di.S. Daniele, 


. Banda cittadiun. ‘Il concerto 
della banda cittadina seguirà domani 
‘a sera, anzichè ‘venerdì come di ‘con- 
sueto. dei RE 


__—_—t_—t—_—__T——_r—_rr—T—mnsi 





dalla natura che- dalla ‘fortuna, fl ce” 
valiere: fece la conquista: della signo- 
tina Erminia de Gàuestas, e divenne, 
spossndola, uno dei più ricchi pro- 
priétari dell'isola, * i 

‘ Avendo abbandonato il servizio, egli 
s'instaliò nella sua magnifica pianta- 
gione, facendo la vita dei piccoli gen- 
tiluomini. Fortemente impregnato . di 
{dee filosofiche, perahò i cadetti erano 
sempre ua po’ rivoluzionari, il signor 
di San Giorgi non si scaldò oltre mi- 
sura, al cambiamento di regime che 
;aveva sconvolta la Francia e, costato 
la vita al Re. Egli fece passare delle 
grosse somme a suo padre, ed.a suo 
fratello, che soffrivano penosamente le 
‘tristezza dell’amigrazione. Non falminò 


me disdegnoso. Si batiò valorosamente, 
quando gli’ inglesi nel 1809 vennero ad- 
attaccare ed a,prandera la colonia. Egli 


sua patrioitioa condotta, — RETI 
Ilgoverno delia Restaurazione lo trovo: 
fn possesso d'una immensa. popolarità, 
sed abbe il buon sensp steaordinario di 
nominarlo governatore della colonia 
resa alla Franola, Quest'uomo dabbene, 
ch'era stato un, uomo felice, ‘moriva 
nel 1840, pieno d’anni, pieno d’onori, 
olroondato dai suoi fanciulli, ed univer-. 
1 


gloriosa dei 20 settembre, con pubblici 


Îl Comitato costituito per soecorrere 


CRONACA CITTADINA 


Napoleone, non lo chiamò mai con no-- 


fu decorato della Legion d'onora per la.. 





Soccorriamo i fratelli! 

« Qui iniorno si muore di fame 
e di sete!» telegrafa Barzini dai 
luoghi desolati. Ventimila per- 
sone, uomini, donne, vecchi, bam-" 
bini, d'ogni condizione, mancano 
di tutto. 3 

Il disastro è maggiore di quanto 
si credeva dalle prime notizie, 
che erano pure terribili — © 
maggiore appare lo slancio dei 
soccorsi, Dal Re all’ultimo cit- 
tadino è diventata una gara in 
tutto il paese, per aiutare 
quegli sventurati. E chi non sì 
muove, ha l’anima avvolta nella 
nebbia delle misere passioni, Ba- 
sta a chi non ha sostanze dare 
un soldo; e gli esempi che ven- 
gono oggi dalla classe operala 
devono essere insegnamento per 
gli abbienti. 

Date l’obolo tutti, grande o 
piccolo non importa — nessuno 
va a misurarlo. Ma ognuno che 


abbia un po’ di cuore sentirà | 


quasi imperiosa la’ suggestione 


di partecipare a questa grandiosa | 


azione umana -— di stendere il 
i braccio insieme a milioni di brac- 
i cia per l’opera più bella, più alta, 
j veramente sublime : la salvazione 
i dei miseri. 
‘ 


La nostra sottoscrizione ha - 
| fruttato, in seguito a quella pri- | 


ma spinta venuta‘da alcuni nota- 
. bili, in tre giorni oltre 1700 lire. 
E’ già una bella cifra — ma 


noi riteniamo che essa aumen- 


terà di molto e rapidamente — 
per le offerte non solo della città, 
ma anche dalla provincia che 
cominciano a venire. 


La sottosorizione dei giornali Patria 
det Friuli è Giornale di Udine: Ai 
II. Elenco 


Asquini co. Daniele L 76 
Marchesa Giulia Campanari ‘> 20.— 
Marchesa Maria Campanari » 5_ 
Avv. Pietro Linussa — » 10 
Avv. Autogiò Measso » 10. 
Operai -Stabilim. comm. Marso 

Volpa : è 68.75 
Cav. Giorgio Gaspari di Lati- 

sana (4 50,— 
Dott. Ugo Chiaruttini b- 
Giuseppe Rho B_ 
Maria Borra 2 


Tacito Zambelli 
Dott, Ermolli 


SVI 


Co, Emma di Sbruglio 50, 
Co. Gustavo Freschi di Ramu- 
soello ‘> 200,— 


___. Totale a oggi  L. 1751.75 
" (1) Quosta offerta cì è pervenuta ‘con la se- 


guente letterina che vale la pena «di far co- 


moscere al pubblico friulano: 
Gentilissimo signor Direttore 
del Giornale di Udine 

In cod, pregiato Giornale trovi» oggi 
aperta la sottosorizione a favore dei di- 
agraziati Calabresi. 

Le invio io pure la modesta offerta in 
L. 50, Domenica î miei mezzadri le.vore- 
ranno mezza, giornata, io la pagherò per 
intera e sarà mia. preraura a farle avere 
l'ittporto a prò dei poveri calabresi, 

Con trita stima mi creda dev. 

DR Giorgio Gaspari 

P.S. Generosamente 6 sporrtaneamente 





i ———= 
salmente pianto dalla popolazione bianca 
e nera, 

Col sigacr di San Giorgi, sembrò che 
In fortua8a disertasse il fonolare della 
famiglia, Lo piantagioni mal. dirette, 
perderono il loro valore. Uno ‘dei figli 
partì per l'Europa, dopo aver realizzato 
la sua parte di patrimonio. Iu capo a: 
una trentina d’anni, questa famiglia, si 
brillante duranta tra .quarti -di ssoolo, 
era caduta nella mediocrità. Non e'era 
più.alla Martinica, di.quel ramo, che 
una dama di San. Giorgi, vedova con 
con una figliuola di quin dici anvi, abi. 
tante una casa al forte di ‘ Francia, e 
vivente abbastanza riccamente con una 
ventina . di mille franchi di rendita; I 
disastri della guerra del 1870, erano 
passati quasi inavvertiti dalle du.edonne. 
L'igula non era stata minagciat:i, la ma- 
rina inglese essendo imponent:?, La st- 
gnora di San Giorgi, s'apprestava dun: 
que: a condurre la sua vita tra iquilla e 


condotta sotto l'impero, allorquando 
una lettera dall'Europa, sconvolse, in 
un istante, tutti.i suoi progetti. 

Sua sorella, vedova deì banchiere Le- 
touineur di Parigi, la seriveva, dal sno 


figlia Maria, che. restava: orfana, senza 


ritirata sotto la repubblica; comò l'aveva 


letto di morte, per. raccomandarie sua. 


“parenti dal lato paterno, La buona: AT 


| Fiverisco, 


; dinaria delia Giunta. 


la mia buona gente approvò la mia pro. 
posta della mezza giornata lavorativa di 
domenica offrendo il denaro guadagnato 
a profitto dei poveri colpiti da tanta 
sciagura, 2 
L'iniziativa dei giovani 

Dal Circolo Costituzionale Giovanile 
ci è pervenuta la seguente lettera, che 
annunofa una iniziativa, per cui non 
possiamo avere, se non la più cordiale 

azione: 
SREEOS 12-9 05 
Onorevole sig, Direttore del 
Giornale di Udine 

Ho l'onore di partecipare alla 8, V. III, 
che il Consiglio direttivo ‘di questo Cir- 
colo nella sua tornata di oggi deliberò 
d'urgenza di prendere l'iniziativa per 
sptire una sottogorizione onde raccogliere 
unòè somma per soccorrere i fratelli col- 
piti dal terribile terremoto che devastò 
la maggior parte della Calabria; avver- 
tendo che le sottoserizioni e le offerte 
suranno ricevute nella sede sociale în 
Via Belloni n. 12 dalle ore 20 alle 21 
pom, e da appositi inenricati,: L 
| Il Consiglio deliberò puredi aprire la 
sottoserizione con Li, 10 (dieci). 

La prego a voler pubblicare questa 
mia sul suo pregiato giornale, e ringra- 
ziandola con la maggior osservanza, La 


Il presidente 
Ubaldo Dal Maschio 
Il segretario 
U, Repetto 


IL MUNICIPIO 


Abbiamo mandato al Munioipio a 
chiedere se la Giunta ha preso qualche 
«deliberazione per le vittime del terre- 
moto. Fu risposto che nulla ancora si 
è deliberato in proposito, ma che pro- 
babilmente una deliberazione verrà 
presa venerdì prossimo nella seduta or= 


Una riunione 
Sappiamo che per domani mattina 
alle 10, alia Camera di Commerafo, 





avrà luogo una riunione degli oblatori 
che inviarono il denaro ai due giornali: 
Patria del Friuli è Giornale di Udine, 
per costituire un comitato e deliberare 
sull’erogazione dei fondî. 


Spedizione di legname 

Sono pervenuti dal Ministero urgenti 
telegrammi per affrettaro l'acquisto e 
l'invio ‘in Calabria di. quanto legname 
si possa trovare disponibile subito presso 
le :segherie del Friuli e oltre confine. 

Il legname è necessario per la co- 
struzione dei baragcamenti e' poi, ‘dove 
non sarà possibile di fare altrimenti, 
delle abitazioni. 


CAMERA DI COMMERCIO 


Preparazione e commercio dei vini 


Il Ministro di agricoltura, industria 
e commercio ha pubblicato il Regola 
mento per l'applicazione della legge 11 
luglio 1904 dontro le frodi nella pre 
parazione e nel commercio dei vini, 

Le principali disposizioni riguardano 
a) i trattamenti consentiti nella propa- 
razione, correzione e consarvazione del 
vini da considerarsi come genuini, è) 
i vini non genuini, c) i vivelli, 4) le 
analisi dei campioni, e) l’esportazione 
e l'importazione. 

Il regolamento può essere consultato 
anche nell’ufficio della Camera di com- 
mercio, i 

Riduzione del termine 
pel ritiro delle merci . 

La Camera fado viva istanza alla Di- 

rezione generale delle strade ferrato af- 








guòra dal sensibilissime cuore, non esitò, 
e quindici giorni dopo, era in mare, 
accompagnata da sua ‘figlia e dalla mu- 
latta Speranza. Arrivando a Parigi, non 
aveva più trovato colei che sperava ri- 
vedere, ed era stata ricevuta dalla ni- 
pote, in lutto profondo. La giovinetta 
s'era gettata singhiozzando, nelle braa- 
cia: di quella parente ch’elia non cono- 
sceva, ma che si sentiva disposta ad 
amare, Eila aveva abbracciato: tenera» 
mente Lydia, in cui vedeva. già. una. 
sorella, É la signora di San Giorgi 
e sua figlia s'erano installato nel va- 
sto palazzo lussuoso, che la signora Le- 
tournieur aveva fatto aostruire a due 
passi dat Campi Elis, All’indomani era 
venuto a farle visita il luogotenente 
Ploernà, suo nipote dal lato dei Saù 
Giorgi, brillantissimo ufficiale, ‘addetto 
al Ministero della Macina. 

Il conte de Pioérnò, era l’amico d’in. 
fanzia di Maria di Letourneur, Il ban- 
'‘ebiere era stato eccellente per Ugo, al- 

lorquando, in collegio a Parigi, sepa= 
rato dai suoi, si preparava agli esami, 


la sua casa, come ad un figliuolo; usando 
delle sue relazioni per raccomandarlo, 
spingerlo, facilitargli la carriera, si dif. 
ficile nel principio. Gli aveva fatto avere 
| qualohe buon imbarco, sotto gli ordini 











s 





Il signor Letcurneur gli aveva offerta | 


finchè abbrevi. almeno per quanto rl. 
guarda le stezioni di Udine e Porde- 
none, fl periodo di iempo nel quale 
durerà la disposiona che riduae di un 
terzo il termine pel ritiro delle merci ' 
a piccola velocità. 


Consiglio della Società Operaia 





IL SUSSIDIO PER GRAMMICHELE RESPINTO 


Iersera tenne seduta il Consiglio della 


, 0. 
In merito alle elezioni per la rap- 


presentanza nel 1906, la Direzione pro» 
poneva di fare le elezioni generali, 


Durante la disoussione si - manifesta» 


rono pareri diversi sul modo d’ inter 
pretare gli art, 52 e 99 dello statuto» 
Venne perciò deciso di sottoporre la 
questione agli arbitri. 


- Animatissima fu poi la discussione 
sulla proposta Mesaglio per un sussidio 


di L. 50 per le vittime dei fatti di 


Grammichele, 

La Direzione proponeva il rigetto 
della proposta, perchè contraria allo 
statuto. 

Il proponente Mesaglio era disposto 
a mutare la sua proposta originaria nel 
senso di dividere la somma dando L. 
25 per Grammichele e L, 25 per i dan- 
neggiati dal terremoto. 

Aughe così modificata la proposta 
venne combattuta con parola franca e 
sensata specialmente da Calligaris e 
Tonini, 

Si mise tuttavia aî voti la proposta 
per appello nominale. Visto che la 
grande maggioranza del Consiglio si 
mostrava contrario il Mesaglio, ritirò 
la proposta riservandosi di ripresen- 
tarle, un’altra volta, 


La dorza gita ufficiale della Sen, "Andez, Uhicere 

Il programma di questa gite, dava af 
filamento che si sarebbe passata una 
giornaia delizioza. Ma l'aspettativa fu 
superata; il tempo splendido, il nessun 
acoidente toccato, il pergorso variato 
ed attraente fecero sì che questa possa 
dirsi la gita più belia o la meglio riu- 
scita, I nostri audax erano in numero 
di setto, teo già « vecchi » prof. G In. 
nosonzi (direttore della gita) dott. G. 
Baldissera (batti:trada) E. Roccardini, 
quattro aspiranti sigg. Baratto, Roiatti, 
P. Zanelli, Floretti. 

Il percorso compiuto senza fatica tra 
la più sobietta allegria. A mizzogiorno 
ebbero cortesi accoglienze dal sig. Ferro 
Presidente di quella Società Ciclistica. 
A Vittorio pure festoso ricevimento da 
quei ciolisti con a espo fl loro presi- 
dente sig. Castomi. : 

Il ritorno da Vittorio sl compì per- 
fettamente e dopo una tappa a Codroipo 
ove il sig. E. Nava offrì ai nostri uno 
squisito Cognac e quant’altro desidera» 
rono gii Audaci proseguirono per Udine 
giundovi alle 20114 con un quarto d’ora 
d’antecipo sull'orario. E qui si suiolsero 
tra scherzi, congratulazioni, ringrazia» 
menti reciproci, pieni d'entusiasmo per 
la splendida gita fatta, compisugendo î 
poltroni che s'erano privati della sod- 
disfazione d'una tale indimenticabile 
giornata. 


Per il XX settembre 

L'Uunione Esercenti ha deciso di 
dare il XX settembre una festa popo- 
lare in Piazza XX Settembre a scopo 
di beneficenza. i 

Furto. Certo Contin Giuseppe di 
Antonio d’anni 25, era stato a dormire 
l’altra sera nell’osieria di Cotavitti Vit- 
toria in via Cavallotti. Ieri mattina la. 
padrona si accorse ch'egli aveva rubato 
una coperta e un lenzuolo per un va» 
lore di L, 17. 


ce —_—_——_mi 
d’ufficiali destinati ai grandi impieghi 
per la loro capacità. Così Ugo s'era con- 
ciliati dei protettori che dovevano see 
guirlo sempre, e metterlo în utile or- 
dine, tutte le volte che l'occasione sî 
fosre presentata. Sovente, grazie a que» 
ski protettori, il giovine conte era pas« 








sato per durissime prove, giacchè gli 


uomini di mare si sovvengono dei loro 
fedeli più per î pericoli che per i fa- 
vori. Era per questo che Pioernò aveva 
seguito, come ufficiale d'ordinanza, l'am- 
miraglio Zaurebarry, da Orlèans: fino a 
Mans, sempre nel fuoco, sempre nella 
neve, bruaiato dalla mitraglia, batten= 
dosi giorno e notte, senza riposo. Il 
luogotenente uscì da questa disastrosa 
campagna, coll’avvenire assicurato. Lo 


si aveva veduto all'opera. Tanto freddo : 


come risoluto, quest'uomo biondo dagli 
occhi azzurri, aveva la calma ela bra: 
vura della razza bretone, 

Si mostrava al.combattimento come 
al riposo, non perdendo giammai la te. 
sta, eseguendo gli ordini con una sis 
curezza che faceva dire all’ammiraglio 
nelle situazioni più oritiche, e Dio sa 
se ne aveva attraversata: — Pioernò 
è con noi? Allora sono tranquillo, 


_ (Continua) 1 
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‘cidio di ieri 
fuori porta Venezia 





natagli portante il n, 2. 


dissreto di concorrenti, 


del di fuori, ma non vi riusci. 


Mrissero. 


Tamburlini. 
iI Spettacolo raccapriciante 


ti presentò innanzi agli cechi del dot- 
oro ! 


pente ignudo giaceva nella vasca, che 
bra stata vuotata dell’acqua; la testa 
bra alqunto inclinata 6 la guancia de- 
tra insanguinata ; in mano teneva una 
pivoltella scarica. Naturalmente accor- 
pro subito tutte le' persone di servizio 
di alcuni bagnanti, 6 furono generali 
h eslamazioni di dolorosa impressione, 
La triste nuova si sparse anche nel 
leinato, e per evitare confusione ven- 
pero chiusi i cancelli deilo stabilimento, 
Un biglietto dei suicida 
Venne sul luogo il dott. Murero che 
onatatò la morte del Tamburlini, Alle 
17.30 giunsero pure il Pretore del II, 
andamento dott. Stringari, îl delegato 
bbrescia, îl brigadiere Mantovani ed 
itri agenti, di P. S. per le solite pra- 
che di circostanza, 


«Sono giunto a quarant'anni e non 
hi sento più in animo di vivere. Al- 
{dea di diventar pazzo e quindi di 
bsere il ridicolo di tatti, preferisco 
borire;. chiedo perdono ai miei figli, 
la moglie ed a tutti pel dolore che 
b loro progurato, » 

Compiute “le pratiche il cadavere 


Cristoforo Tamburlini, d'anni :40, ne- 
pziante di coloniali, lascià la moglie, 
prora Vidissoni di Cividale, e cinque 


ble Tamburlini. 

Il fratello minore, Antonio, fa il 
imo ad apprendere la tristissima nuo- 
, che pure iersora venne comunicata 
la sorelle, che è monaca all'Istituto 
Puatî, 

Un altro fcatello del suicida, Umberto, 
è mesi fa poneva fine ai suoi giorni, 
itandosi nel Natisone, 


«In Alto». L'ultino numero 
l'In Alto del 4 settembre contiene 
Felazione del Congresso della So. 
tà Alpina Friulana, : 


Fiori d’avaneio, Ieri. mattina fu 


posi 


Arresto. Questa notte venne arre- 
i dalle guardie di P. S. la nota 
Btltuta Periasini Teresa per mandato 
resto dei Pretore del I Mandamento, 
endo scontare un: giorno di deten- 


Re qui fu condannata. per contray- 
ione, 


[ARTE F_TFATRI 


Tentro Minerva. 
La venuta di Gréssé 








\evano: trattative tra l’iinprésa Bol. 
P è la:‘Gompagnia' .sfciliana diretta 
1 Hsta cav. Giovanni Grasso 


Ramo lioti di 


poter ora annunciare 
[tali trattativo 


approdarono a buon 


Isri nel pomeriggio il sig. Cristoforo 
Tamburlini, che tiene negozio di co- 
loniali fuori porta Pracchiuso, si recò 
vorso la 16.16 nello stabilimento bal» 
peara fuori porta Venezia e chiese un 
bagno di seconda alasse che pagò su- 
bito @ poi sì ritirò nella cabina asse- 


Ad un certo momento venne avver- 
tito dagli inservienti un rumore, non 
troppo forte però, ma nessuno ci ab. 
badò, essendovi in quell'ora un numero 


Trascorsa circa un'ora la donna di 
servizio, vedendo che il Tamburlini 
non usciva ancora dal bagno, alquanto 
Impressionata, avvertì il direttore pro. 
prietario dott. Calligaris, îl quale pro- 
curò di aprire la porta della cabina 


Egli passò allora nel vicino cortile per 
osservare, se fossa possibile di vedere dal 
finestrino che dà sul cortile stesso giò 
he suocedeva; {l finestrino però era 
bhiuso 6 non si volle romperio, affia- 
Mohò i vetri infranti non eadesssro sul 
diorpo del Tamburlini, che si supponeva 
fpreso da improvviso malore, e lo fe- 


lì dott. Calligaris ritornò quindi nel 
porridoio delle cabine da bagno, e con 
uoa buona spinta aprì la porta che chiu- 
leva la stanzetta ove si trovava il 


Uno spettacolo tristissimo e doloroso 


Ul corpo del Tamburlici completa- 


Bi. E' vivo anche il padre, sig. Da- | 


pbrato il matrimonio del sig, Valen- - 






sere dal 25 al 29 gorrente. 

Per queste cinque recite straordina. 
rie, che saranno cinque feste dell’arte, 
verranno scelta le migliori produzioni 
del repertorio del grande attore e siamo 
certi incontreranno l’entusiastico sus- 
cesso che ottennero ovunque. 

L' impresa ha deliberato di devolvere 
l'incasso netto della prima rappresen- 
tazione a favore dei danneggiati dal 
terremoto della Calabria, 


STELLONCINI DI CRONACA 
Dalli al tronco! 

Riportiamo la chiusa d'un articolo com. 
parso ieri sul Friuli, în cui si parlava 
del Congresso dei giovani Monarchici: , 

« Con questi precedenti e sotto questi 
auspiciî i giovani monarchici cha abbiamo 
acenmunati (sic) ai democristiani, sì rao- 
colgono a Congresso, 

« A noi, che seguiamo Ì’ avvenimento, 
come l’obbligo di mettere in guardia il 
proletariato affinchè non si lasci ingan- 
nare dell’atteggiamento rivoluzionario (sic) 
e dalle fallaci promesse di costoro, Nelle 
loro mani gli istituti popolari diverreb. 
bero strumento per i loro intenti che, 
lungi dal coincidere, sono in perfetto an- 
tagoniemo con quelli del proletariato; 
così come le leghe operaie nelle mani 
dei democristiani, lungi dal favorire il 
miglioramento economico della classe la 
voratriee, divengono mezzi d’asservimento, 
come abbiamo visto disazi, 

6 Comunque nulla il Paese ha da temere 
da questi paladini del privilegio, da 
questi gianizzeri del trono; non saranno 
i loro impotenti conati che ostacoleranno 
l’irresiatibile cammino dell'umanità 6 
che ritarderanno l’avvento dell'éra no- 
vella iù cui la giustizia sociale prenderà 
il posto del privilegio, 

«Si raccolgano pure a Congresso i mo- 
narchici; il signor Borelli versi fiumi di 
eloquenza: la sua logorrea ci farebbe 
sorridere se non ci movesse a sdegno; 
ma si guardino bene di non rimanere 
sotto le rovine degli istituti che essi ora 
puntellano, » 





Abbiamo voluto riprodurre tali parole 
per far vedere al nostro pubblico come da 
questi giornali radicali si peraista nella 
campagna di demolizione delle istitu- 
zioni plebiscitarie 6 sempre con più sfac- 
ciato disprezzo dei sentimenti della mag: 
gioranza, 

Questi giornali radicali che pur si di. 
chiarano, specialmente in tempo di ele- 
zioni, fedeli agli istituti 6 che sono 
inspirati da uomini dei quali gran gloria 
parlamentare fu la voce che potessero 
avere un posto di sottosegretario di Stato, 
ci hanno avvezzati a simili attacchi con- 
tro il privilegio. Ma ci è parso tuttavia 
sudace, per guanto coordinato ai recenti 
episodi che la città conosce, questo lin. 
guaggio proprio nei giorni in cui il Capo 
dello Stato, cioè il rappresentante dei 
cosidetti privilegi, attraversa fra i pericoli 
i paesidella Calabria, funestati dal terre- 
moto, portando il conforto 6 il soccorso di 
tutti gli italiani, Ci è parso andace che, men- 
tre si dicono poche parole per questo santo 
pellegrinaggio, compiuto da un giovine 
Sovrano, galantuomo, coraggioso e libe. 
rale come il suo Avo, si proclami di aBpet- 
tare presto, si auguri prossima la rovina 
dell’edificio della patria, costato mezzo 
secolo di terribili lotte, simbolo o fonda. 
mento dell’indipendenza e della libertà 
della patria, 

Se l'organo della Giunta popolare, par- 
lando così vuole esprimere il pensiero e 
il sentimento della maggioranza degli ndi» 
nesî, esso s’inganna o vuole ingannare, 


LA GRANDE SCIAGURA 


Il fenomeno luminoso 


Tutti, al momento del terremoto, 
hanno visto una lueg rossa, accecante, 
solcare il cielo. Ho raccolto troppe te- 
stimonianze e in luoghi troppo diffe- 
renti e troppo lontani — dice il Bar. 
zini — per dubitare della realtà di 
questo straordinario fenomeno. Un vet- 
turale, certo Polistena, dice: Vidi una 
fascia rossa, în cielo, dalla parte del 
mare come un lampo folgorante sulto 
Stromboli. Intanto la terra tremava così 
forte, che caddi stordito. Certo Ruffo 
di Triparni racconta: Ho visto come 
una trave. di fuoco che è corsa sul 
mare, s'è spiegata in aroce sullo Strom- 
boli ed è scomparsa, Suo genero vide 
la stessa cosa, dome pure certo Dome- 
nico Quello che era in campagna. 

Angelo Lomuto era, a quell'ora, verso 
la marina e narra: Vidi una fettuccia 
di fuoco scivolar per l’aria; poi, col 
rumore di mille treni in moto, la terra 
sobbalzò, 

Questa luce, che si direbbe presagio 
divino, viene confermata anche da certo 
Nicola Barduti, un vecchio pastore, che 
vide come un’aurora boreale seguita da 
un fortissimo lampo. Altri pure confer- 
mano lo steano, singolare bagliore. Un 
altro particolare fenomeno: il fremito 








fine a le recite verranno date nelle ; 



































della torca sollevò una polvare fitta, che 
avvalsa intto come în un velo, Sembrò 
che il mondo fosse ripiombato uel enos 
Un miracolo 

Continuando, il Barzini telegrafa che 
il campanile della chiesa della Assunte, 
crollando sopra una dass, oparò, fra 
tanta ruina di morte, un singolare salya- 
taggio, perchè la casa, sotto l'enorme 
pressfone, si apri sul davanti: la fac- 
ciata crollò, e gli abitanti — padre, 
madre e due figli — vennero come e- 
spulsi e lanciati nelia piazza ove si 
trovarono senza quasi aacorgersene e 
senza troppo danno. Si vede ora il letto 
incastrato fra il soffitto caduto e il pa- 
vimento cadente: le lenzuola del letto, 
lacerate, penzolano sttraverso la breo- 
cia fin nella strada. E' inutile dire che 
i salvati attribuiscono la caduta del 
campanile sulla loro casa ad uno spe- 
ciale favore della miracolosa Madonna, 
sui la chiesa è dedicata. 


L'elargizione del Papa 
Roma, 12, — Il papa ha inviato 25 
mila lire al vassovo di Catanzaro. 


La propoata dell'in, Do Riaria 
Roma, 12. — Il deputato De Riseis 
ha soritto all'on. Fortis esortandolo a 
destinare subito un milione per soo- 
correre la Calabris, certo che la Ca- 
mera gli darebbo un «bili» d’inden- 
nità. 


LE CONDOGLIANZE: DEL GIAPPONE 

Roma, 12. — Il ministro del Giap- 
pone he prasentato a Fortis le condo- 
glianze in nome del suo Governo, per 
il disastro che ha colpito la Calabria, 
Dalla Francia eda Vienna 

Parigi, 12. — La « Banque de Paris 
et des Pays Bas» ha elargito 5000 
franchi per i superstiti del terremoto 
delle Calabrio. 

Vienna, 12. — Il consiglio munici- 
pale ha espresso nell’edierna seduta 11 
suo dolore per la catastrofe nella Ca- 
labria e ha stanziato 10.000 aorone per 
le famiglie delle vittime. 


Hi si 

Togo non era a bordo della ,, Mikasa 
Tokio, 12. — La carozzata « Mikasa» 
era ancorata a Sasebo al momento del» 
l’esplosione. L'ammiraglio Togo non si 
trovava fortunatamente a bordo della 


nave. 
rosanero 


Dott, I, Furlani, Direttore 
PrIncisgh Luigi, gerente rasponaabile 


Iori cessava di vivere 


CRISTOFORO TAMBURLINI 
d'anni 40. 

La moglie, i figli, il padre, il fratello, 
le sorelle, cd ì parenti tutti ne danno 
addolorati il triste annuncio. 

Udine, li 13 settembre 1905 

I funerali seguiranno domani giovedì, 


45 corr., alle ore 9 al Cimitero Monu- 
mentale, 


DEPOSITO 
MATERIALE 


per Impianti Elettrici 
G. FERRARI di E. - TONE 


Via Villalta, 15 — Telefono 62 


D." M. Marzocchi 


consultazioni malattie chirurgiche e 
delle donne — Udine, ogni giovedì dalia 
40 alle 12, via di Prampero N. 4. 

A Venezia tutti i giorni, tranne il 
giovedì, casa di cura Ballico, S. Mau- 
rizio 2631. 


TERRENI FABBRICABILI 


da vendersi presso la Città di Udine, 
delle superfici di Mq. 1000 a 4200 
l’uno, di forma regolarissima, su strade 
commerciali e nuove. 

Rivolgersi allo studio del Perito 
cav, Ermenegildo Novelli, Udine 
via Savorgnana n. 11, 


— GABINETTO DENTISTICO 
DI LUIGI SPELLANZON 
Medico Chirurgo 





Cura della bocca e dei deatf 
Danti 0 dnkiero antiiali 


Udine - Fiazzs del Duomo, 8 


Legna da fuoco 


{qualità dolce) 
presso la Ditta 
A. dal TORSO fu E, 
Stabilimento-Segheria 
(Fuori Porta Aquileia) 


FERMET - BRANCA 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


aupériene 
Gravatlpa -Sein Champagne-Rstratto 
















w LIRE 5 = 
Oo più di guadagno gionnaliero larerando jo cute 


Società macchine per calze 


Cercansi persone d'ambo 
i sossi per lavori a calzà j 
sulla nostra macchina, La- 











“Nata innanzi tempo” 


La nascita prematara di un bambino 

è sempre causa di trepidazione nella 

famigha pereliè si crede che il neonato, 

la eni formazione non è ancora termi- 

, difficilmente potrà essere vitale 

n ogni caso Îl suo sviluppo non 

nai dirsi completo. Nulla di più 

Basta fornirgli il mezzo, e lo 

‘A crescere come se fosse nato a 

termine. Feco una lettera che non 
potrebbe essere più convincente: 


voro semplice e pronto per 
tutto l'anno stando a casa, 
Invtili cognizioni prelimi» 
nari. La distanza non nuo- 
> ce affatto alla nostra of- 
ferta. Noi ateasi comperia» 
mo il lavoro eseguito. 
Thos H, Whittick & Co. 
TRIESTE - Via Campanile, Nun. 104 
NB. Le lettere vanno nffrancsto con 
cent, 25 e le carte postali con cent, 10, 
gUessso nas o0g0s900008430900 


i CS grin 
i mai preso col vermouth il 
Liquore amaro 


$ 
| “DAF,? 
3 





Cremona, 14 Marzo 1905, 


© finalmeni 
ia Horidezza delle sue 
#° Marcellina Ventura, Via Aselli, 
na 
uitrizione e le sue conseguenze, 
1ppo fisico stentato 0 ritardato 
presto vinti dalla Emulsione 
Scott. l'er intuiine subito Ja efli- 
È cacia bisogna pensare ai suoi compo- 
jo di fegato di merluzzo ed 
i e e soda, cioè i 
vtrono direttamente 
sangue, muscoli ed 
0881. La Emulsione Scott è 
presa ed ata con facilità. 11 
10 Scott è sanzionato 


La marca di fabbrica ‘ pescatore” è îl 
contrassegno di riconoscimento, 


Provate edotterrete una 
bibita insuperabile. 


La succursale în Italia della cusa produtirice, 


pedi: una Lottiglictta originate di Famulsione 


G 
€0000000008000000000082000087 cenato TORINO 
z Lul, Viale Venezia, 12, 








Casa di cura chirurgica 


del 
Dott. Metullio Cominotti 
Via Cavour N. 5 
TOLMEZZO 


Malattie chirurgiche > 
8 delle donne 


Consultazioni toi i gioni 


GUARIGIONE GARANTITA 


ed in breve (dopo 8 0 10 giorni se ne vede 
Hefetto benefico) dell'Anemia, pallidezza 
del volto si ottiene col Ferre Pacelli. Si 
mò prendere in ogni stagione e senza far 
Loto Flac, (dura due mesi circa) L. 2.50 
per posta L. 2,65, 


Catarro Gastro-Intestinale 
Dolori e bruciori di Stomaco, acidità si 
guariscono con la China PACELLI effer- 
vescente. - Fa ritornare l'appetito e fa di- 

rerir bene, Allontana la bile dallo stomaco. 








i B ‘asetto L. 1.50 2 6 8; per posta L. 1,75, 
socettuati il martedì a = H 386 e 870. } por h 
NEREO 





La Nevrastenia 
malattia nervosa) si guarisce con îe PIL- 
OLE PACELLI, ANTINEVRASTENI..HE, 

che danno forza, energia, gaiezza. Flac. 
2.50, per posta L. 2 65. 


Vendonsi în tutte lo Farmacie, e non 
trovandole domandarle al Laboratorio 
Chimico Pacelli - Livorno. 1 


Malattie d' Orecchio, Naso e Gola 


Dott. Putelli, Specialista 


VENEZIA 
S. Marco, Calle Ridotto ore 10-12 
LIDO 








AFFITTASI 
SUBITO 
fuori Porta Venezia 


CASE MORETTI 


vasti locali ad uso Studio e Magazzini 


Rivolgersi allo studio della Ditta LUIGI 
MORETTI. 


Comune di S. Daniele del Friuti 
Avviso di concorso 

A tutto 20 corr. settembre è aperto 
il concorso a due posti di Maestro ele- 
mentare per l’anno scolastico 1905 906: 
Uno nelle scuole maschili urbune infe- 
Mori del capoluogo con lo stipendio di 

» 1140; l’altro per la scuola maschile 
rurale unica della frazione di Villa» 
nova con lo stipendio di L. 900, Do- 
cumenti di rito. % 


S. Daniele, 5 Sottembra 1905, 
Il Pro Sindaco 2. Piuszi Taboga 
Il Segretario M. Macuglia 


5 EI TV I 
r . 

D. P. Ballico 
medico specialista malattie - segrete e 
della pelle, Udine dalle 9 alie 41 ogni 
sabato, in via di Pramporo N, 1. 


A Venezia tutti i giorni, tranne il 
sabato, nella propria casa di cura a 


S. Maurizio, 2634. 

= latto al latte Gala-Peter. 
Tenimento di Fraforeano LL2S_PR_0RI 
trovansi în vendita pere, mele autunnali Vaffi 

ed invernali 6 patate, Per trattative di. Appartamento d alfitare 
rigersi all’Amministrazione della Nobil | in casa Dorta Riva del Castello II piano, 
Casa Asarta Fraforeano, (Provineia di Rivolgersi all’offelleria Dorta, Merca= 
Udine). toveechio, 


= ocer rr ones es 
UDINE — Via Teatri N. 4 — UDINE 


CAMPIONARIO DI ARTICOLI BREVETTATI 
Antica Ditta GODIN di Francia 


CUCINE ECONOMICHE 


tutte in ghisa maleabile, Ie più pere 
fette e di notevole risparmio nel 
consumo del combustibile, 


UNZHSILI DA COCINA in pollo inoniebili 
LOSCIVAIE PORTAMI di più guadenne 
Caminetti, Caloriferi, 

Vasche da bagno, Riscalda. 

datori, Lavabos a fontana, 

Pompe d'ogni genere, Appa. 

reechi inodori, Sedili alla turca 

di diverse specie, Orinatoi di 

tutte le forme, Articoli por seus 

deria, Vasi per giardini, Ror. 

dure, Porta Bonquets a 

Smalto e nichelati, Lettere a 

Cifre por insegne, 


e Stazione per la Carnia 


Piazzale Grande, Stabil. Bagnî, ore 3-6 Pi 


In PORDENONE: il primo sabato di 
ogni mese, Albergo «4 Corone » ore 
antimeridiane. 


PEITIITIITII] 
LA PREMIATA OFFELLERIA 


Pietro Dorta 8 C. 

3 Morcaforecchio N; 1 
si assume servizi completi per 

| mozze, battesimi 6 soi- | 
rée anche in provineta, 

3} Copioso assortimento con de- a, 
posito bomboniere s con- 
fetture. 

Esclusiva vendita del alogao= 
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GIORNALE BI UDINE 
RAR VIS III IIPOIZZIOZZE aeree erge ret 
nterno del Regno si ricevono esclusivamente presso 
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IUTICAMIZIE- 


RMOXA IN BREVE VEMPO F SENZA. DISTURB 
Ai CAPELLI BIAECHI ed alla BARBA È 

scuso LL, SOeLORE PRIMITIVO : 
sor sidonare alla barba sd ai carolli bianchi 


& prima grovineera acchiara nè 
5 





















sapono emolliente e dolcificante, 
Ta Società Bertelli prepara anche nn sapone 
antisetiico, che è il più efficace preventivo 

contro le alterazioni 0 malattie della pelle (cezemi, 
bitorzoli, pustole, erpeti, ecc.), cd è indicatissimo nella 


TELETTA INTIMA 


dello Signore. — Questo ottimo sapone, lodato e consigliato 
da moltissimi Medici, è il tanto acereditato Siitorio' via A. Ta i i È pi o An © fa aparire la foriora. — Una 
ne queto Je te È sep 4 sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor 


{bneg 
ie 3 prendenta. 


e 
ALFESTATO 


od x È Signori ANGELO MIGONE & €. - Milano 
TTI WASMUTH 
al 


Ficalmento ho patata trovaro una preparazione che ml 
Hidonzito ai capelli © alla barba il colore primitivo, la fro- 1311 
Scheszo e bellezza dolla giorentà tonza avere il minizio 
disturbo noll'applicazione. 

La vendita che. non sì può 
contestare di 20.000.000 
fli Ceroiti per i Calli nell'O- 
rolggio, è la aniglior prova 


parato spociale dic: 
Gre, brellezz 



















































"Una sola bottiglia della vostra Anticanizio mi bastò cd 
ora non bo un acl» pelo bianco, Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua ci 
10n macchia pò la biancherianò la pello, od agisco sulla cuto 













ti 


premiato all Esposizione Internazionale Medica di Roma 1895 
con la più alta onorificenza accordata ai saponi medicinali 







2324 bibi doi pell facendo scomparire totulmento le pelli» 
ile » rinforrendo le radicì dei capelli, tanto cho ara ossl nom 


tà, muautre corsi Il pericolo di dlvestaro calvo. 
ni ro Pura Eueico, 

























‘7 orTqgud Te B}Ipto, 


1 ORETTUM BERTETLI sì vende a i, 1.- fl perso È, Si della bontà e della 5 
dat principali Farmacisti, Profumtert e Parruechietì, e dall e) efficacia degli n5 mue cone L. 4 la bottiglia, cenì, fo in più poca spedizione. 3 Def E 
Socleta di prodolti chimica-farmaneutico-igtentet stessi dighe £. 8 — 3 bottiglie L. 11 (ranche d! perte da tutil | Seni ra E ARTT TIA 

n na Pirrucchiori, Droghiorl e Farmaciati. Ci reato 
n 
ta vendita prozso tuttì | Protumiori, Farmaaiati @ Rroghieri. ii sir 4 









A. BERTELLI e. €. .. 









































MILANO - ROMA « NAPOLI « TORINO 3 ar 

GENOVA - PALERMO n 5 = Deposito generale da MIGONE è c.°— via Torino, 1£ » Hi 

Va er S Si ? E 

*ALILANO — s (= S 

iS © 
SS Ss mo a ® Mm 
z È Leggete sempre gli avvisi & ila 
> io n "= Sn va 
rca prime itivze, —.| terza e quarta pagina del nostro 


Miano — Genova — Bari — Napoli 
Vendita presso i principali farmacisti e droghi 









ii —giornale. 











NEVRASTENIA, ALITO CATTIVO, NAUSEE E MAL DI MARE 
Antica ricetta del Dott. Fernet, elaborata dal Dott, Prof. Lapponi 


‘usare le TAVOLETTE FERNET LAPPONI q,.tane sonici ie din 


n vendite s L..1.25 Ia soatola presso Farmacisii e Dreghieri. Se questi ne fossero casualmente sprovvisti dirigere cartolina vaglia di L. 4,50 (per ricevere una se tola fano: 
el Regno) "50 per 6 sestole alla ORIGINAL FERNET COMPANY Via Calatafimi, 12, MILANO (nniea concessionaria del provesso di eda spedisce assaggio gratis, ® chi 
d Elo richiede con cartolina doppia, Rappresentanza generale per l’Italia E. M. MANZONI, Via Caradosso N. 8 MILANO, 


r prevenire disturbi di STOMACO, di FEGATO, d'INTESTINI, conseguenti CEFALALGIE, ANEMIA, 





« Alimento comple. 

to peì bambini a base 

di ottimo latte delle 

Alpi Svizzere; suppli- 

sce l'insufficienza del 

laite materno e facilita 
lo svezzamento ». 
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doo frequentano le R. Scuole secondarie elassiche e tecniche — educazione accuratissima —: sorveglianza 
cn — assistenza ‘gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano sufficiente — locale ampio e bene 
_aereato, con ameno e vasto giardino — posizione vicina alle R. Scuole. i 


Re RHTTA MODICA >=» 
SCUOLA ELEMETARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Rui ‘ Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc, e 


-» ... APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 
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‘N riiimono* : ? sati wr 
érò sempre crescente dei convitteri e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valgono ad assicurare 


, che palla S trascura in questo Collegio perso idisfarè si desideri delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal 
Dott. Prof, A. SILVESTRI |. 
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